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 2. L’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo
18 maggio 2001, n. 228, si interpreta, ai sensi e per gli ef-
fetti dell’articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, 
n. 212, nel senso che nelle agevolazioni tributarie sono
comprese anche quelle relative ai tributi locali. 

 3. Le disposizioni in materia di imposta municipa-
le propria si interpretano, ai sensi e per gli effetti dell’ar-
ticolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, nel 
senso che si considerano coltivatori diretti e imprenditori 
agricoli professionali anche i pensionati che, continuan-
do a svolgere attività in agricoltura, mantengono l’iscri-
zione nella relativa gestione previdenziale e assistenziale 
agricola. 

 4. Dall’attuazione del presente articolo non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica». 

  All’articolo 79:  
 al comma 4, dopo la parola: «convertito» sono in-

serite le seguenti: «, con modificazioni,». 
  All’articolo 80:  

 al comma 1, dopo la lettera   b)    è aggiunta la 
seguente:  

 «b  -bis  ) al comma 5, dopo il primo periodo è 
inserito il seguente: “La restante quota del contributo, 
comunque non inferiore a quello riconosciuto per l’anno 
2019, è erogata entro il 28 febbraio 2021” e, al secondo 
periodo, le parole: “le modalità per l’erogazione della re-
stante quota” e la parola: “nonché,” sono soppresse»; 

  dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . All’articolo 90, comma 1, del decreto-

legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo le parole: 
“nell’anno 2019” sono inserite le seguenti: “e nell’anno 
2020”»; 

 al comma 4, secondo periodo, le parole: «sono 
aggiunte la seguente» sono sostituite dalle seguenti: 
«sono inserite le seguenti»; 

  dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:  
 «6  -bis   . Al fine di incentivare il riconoscimento 

di un credito d’imposta alle imprese di produzione musi-
cale per le spese sostenute per la produzione, distribuzio-
ne e sponsorizzazione delle opere, previa autorizzazione 
della Commissione europea ai sensi dell’articolo 108, 
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, all’articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 2013, 
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre
2013, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a) al comma 1, le parole: “per ciascuno degli
anni 2014, 2015 e 2016, nel limite di spesa di 4,5 milioni 
di euro annui” sono sostituite dalle seguenti: “nel limite 
di spesa di 4,5 milioni di euro annui per ciascuno degli 
anni 2014, 2015 e 2016 e di 5 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2021”; 

   b) il comma 2 è abrogato;
   c) alla rubrica, le parole: “di giovani artisti e

compositori emergenti” sono soppresse. 

 6  -ter  . Agli oneri derivanti dal comma 6  -bis  , 
pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021, 
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 114, com-
ma 4, del presente decreto». 

  Dopo l’articolo 80 è inserito il seguente:  
 «Art. 80  -bis   (   Fondo per la tutela, la conserva-

zione e il restauro del patrimonio culturale immobiliare 
storico e artistico pubblico)   . — 1. È istituito nello stato 
di previsione del Ministero per i beni e le attività cultu-
rali e per il turismo un fondo con una dotazione di 10 
milioni di euro per l’anno 2020, finalizzato alla tutela, 
alla conservazione e al restauro del patrimonio culturale 
immobiliare storico e artistico pubblico. Con decreto del 
Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, 
da adottare, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, 
sono stabiliti le modalità e le condizioni di funzionamen-
to del fondo, nonché i soggetti destinatari e le modalità di 
ripartizione e assegnazione delle risorse. 

 2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni di 
euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato 
dall’articolo 114, comma 4, del presente decreto. 

 3. Gli aiuti sono concessi nel rispetto della comu-
nicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 
C(2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di 
aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19”, e successive modificazioni». 

  All’articolo 81:  
  al comma 1:  

 al primo periodo, dopo la parola: «olimpiche» 
sono inserite le seguenti: «e paralimpiche», le parole: 
«iscritte al registro CONI operanti in discipline ammes-
se ai Giochi Olimpici» sono sostituite dalle seguenti: 
«iscritte al registro CONI operanti in discipline ammesse 
ai Giochi olimpici e paralimpici» e dopo le parole: «nel 
limite massimo complessivo» le parole: «di spesa» sono 
soppresse; 

 al secondo periodo, le parole: «al credito di 
imposta astrattamente spettante» sono sostituite dalle se-
guenti: «al credito d’imposta spettante»; 

 l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: 
«Sono esclusi dalla disposizione di cui al presente artico-
lo gli investimenti in campagne pubblicitarie, incluse le 
sponsorizzazioni, nei confronti di soggetti che aderiscono 
al regime previsto dalla legge 16 dicembre 1991, n. 398»; 

 al comma 4, le parole: «almeno pari a 200.000 
euro» sono sostituite dalle seguenti: «almeno pari a 
150.000 euro». 

  All’articolo 83:  
 al comma 1, le parole da: «di cui alla legge 27 di-

cembre 2019» fino a: «2020-2022”,» sono soppresse. 

loris
Evidenziato
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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  17 luglio 2020 , n.  77 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di 
salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politi-
che sociali connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misu-

re urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’eco-
nomia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, è convertito in legge con 
le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.
  2. Il decreto-legge 16 giugno 2020, n. 52, è abrogato. Re-
stano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti 
salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla 
base del medesimo decreto-legge 16 giugno 2020, n. 52.
  3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 17 luglio 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Consiglio 
dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CON-
VERSIONE AL DECRETO-LEGGE 19 MAGGIO 
2020, N. 34 

  All’articolo 1:  
 al comma 1, primo periodo, le parole: «SARS-

Cov-2» sono sostituite dalle seguenti: «SARS-CoV-2»; 
  dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  

 «1  -bis  . Ai fini di cui al comma 1, le regioni e 
le province autonome costituiscono le reti dei laboratori 
di microbiologia per la diagnosi di infezione da SARS-

CoV-2, individuandoli tra i laboratori dotati di idonei re-
quisiti infrastrutturali e di adeguate competenze specia-
listiche del personale addetto, a copertura dei fabbisogni 
di prestazioni generati dall’emergenza epidemiologica. A 
tale scopo, le regioni e le province autonome, sulla base 
delle indicazioni tecniche fornite dal Ministero della sa-
lute, identificano un laboratorio pubblico di riferimento 
regionale che opera in collegamento con l’Istituto supe-
riore di sanità e individua, con compiti di coordinamento 
a livello regionale, ai fini dell’accreditamento, i laboratori 
pubblici e privati operanti nel territorio di riferimento, in 
possesso dei requisiti prescritti. 

 1  -ter  . I laboratori di microbiologia individuati 
dal laboratorio pubblico di riferimento regionale ai sen-
si del comma 1  -bis   hanno l’obbligo di trasmettere i re-
ferti positivi dei test molecolari per infezione da SARS-
CoV-2 al dipartimento di prevenzione territorialmente 
competente. Le regioni e le province autonome, ricevu-
ti i dati relativi ai casi positivi in tal modo riscontrati, li 
trasmettono all’Istituto superiore di sanità, mediante la 
piattaforma istituita ai fini della sorveglianza integrata 
del COVID-19, ai sensi dell’articolo 1 dell’ordinanza del 
capo del Dipartimento della protezione civile 27 febbra-
io 2020, n. 640. Per la comunicazione dei dati di cui al 
presente comma sono adottate adeguate misure tecniche 
e organizzative idonee a tutelare la riservatezza dei dati 
stessi. 

 1  -quater  . L’Istituto superiore di sanità, le regio-
ni e le province autonome provvedono agli adempimenti 
di cui ai commi 1  -bis   e 1  -ter   con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente»; 

 al comma 2, le parole: «dell’isolamento contagia-
ti» sono sostituite dalle seguenti: «dell’isolamento delle 
persone contagiate»; 

 al comma 4, primo periodo, dopo le parole: 
«emergenza in corso,» sono inserite le seguenti: «qualo-
ra non lo abbiano già fatto,», la parola: «quarantenati» è 
sostituita dalle seguenti: «sottoposti a quarantena» e la 
parola: «cronici» è sostituita dalle seguenti: «affetti da 
malattie croniche»; 

  dopo il comma 4 è inserito il seguente:  

 «4  -bis  . Al fine di realizzare gli obiettivi di cui 
ai commi 3 e 4, il Ministero della salute, sulla base di 
un atto di intesa in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, coordina la sperimentazione, per il 
biennio 2020-2021, di strutture di prossimità per la pro-
mozione della salute e per la prevenzione, nonché per la 
presa in carico e la riabilitazione delle categorie di perso-
ne più fragili, ispirate al principio della piena integrazio-
ne socio-sanitaria, con il coinvolgimento delle istituzioni 
presenti nel territorio, del volontariato locale e degli enti 
del Terzo settore senza scopo di lucro. I progetti proposti 
devono prevedere modalità di intervento che riducano le 
scelte di istituzionalizzazione, favoriscano la domiciliari-
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   b)   al comma 2, le parole: «Con decreto» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Con uno o più decreti»; 

   c)   dopo il comma 3, è aggiunto il seguente: «3  -bis  .Il 
Fondo di cui al comma 1 può essere incrementato, nella 
misura di 50 milioni di euro per l’anno 2021   ,    median-
te corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per 
lo sviluppo e la coesione-programmazione 2014-2020–
di cui all’articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 
2013, n.147, previa delibera del CIPE volta a rimodulare 
e ridurre di pari importo, per il medesimo anno, le somme 
già assegnate con le delibere CIPE n.3/2016, n.100/2017 
e 10/2018 al Piano operativo “Cultura e turismo” di com-
petenza del Ministero per i beni e le attività culturali e 
per il turismo. Il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio.». 

 2. Nello stato di previsione del Ministero per i beni e 
le attività culturali e per il turismo è istituito un    Fondo 
per le emergenze delle imprese e delle istituzioni cultu-
rali   , con una dotazione di    171,5 milioni di euro    per l’an-
no 2020, destinato al sostegno delle librerie, dell’intera 
filiera dell’editoria   , compresi le imprese e i lavoratori 
della filiera di produzione del libro, a partire da coloro 
che ricavano redditi prevalentemente dai diritti d’autore   , 
nonché dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura 
di cui all’articolo 101 del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n.42, diversi da quelli di cui al comma 3. Il Fondo è 
destinato altresì al ristoro delle perdite derivanti dall’an-
nullamento, in seguito all’emergenza epidemiologica da 
Covid-19, di spettacoli, fiere, congressi e mostre. Con 
uno o più decreti del Ministro per i beni e le attività cul-
turali e per il turismo, da adottare entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, sono stabilite le modalità di ripartizione 
e assegnazione delle risorse, tenendo conto dell’impatto 
economico negativo nei settori conseguente all’adozione 
delle misure di contenimento del Covid-19. 

 3. Al fine di assicurare il funzionamento dei musei e 
dei luoghi della cultura statali di cui all’articolo 101 del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42, afferenti al 
settore museale, tenuto conto delle mancate entrate da 
   vendita di biglietti d’ingresso,    conseguenti all’adozione 
delle misure di contenimento del Covid-19, è autorizzata 
la spesa di 100 milioni di euro per l’anno 2020. Le som-
me di cui al presente comma sono assegnate allo stato di 
previsione della spesa del Ministero per i beni e le attività 
culturali e per il turismo. 

 4. La quota del    Fondo unico per lo spettacolo   , di cui 
alla legge 30 aprile 1985, n.163, destinata alle fondazio-
ni lirico-sinfoniche per l’anno 2020 e per l’anno 2021 è 
ripartita sulla base della media delle percentuali stabilite 
per il triennio 2017-2019, in deroga ai criteri generali e 
alle percentuali di ripartizione previsti    dall’articolo 1 del 
decreto del Ministro    dei beni e delle attività culturali e del 
turismo 3 febbraio 2014, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n.116 del 21 maggio 2014. Per l’anno 2022, detti 
criteri sono adeguati in ragione dell’attività svolta a fron-
te dell’emergenza sanitaria da Covid-19, delle esigenze 
di tutela dell’occupazione e della riprogrammazione degli 
spettacoli. 

 5. Per l’anno 2020, agli organismi finanziati a valere 
sul Fondo unico per lo spettacolo per il triennio 2018-
2020, diversi dalle fondazioni lirico-sinfoniche, è erogato 
un anticipo del contributo fino all’80 per cento dell’im-
porto riconosciuto per l’anno 2019. Con uno o più de-
creti del Ministro per i beni e le attività culturali e per 
il turismo, adottati ai sensi dell’articolo 9, comma 1, del 
decreto-legge 8 agosto 2013, n.91,convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n.112, sono stabilite 
le modalità per l’erogazione della restante quota, tenendo 
conto dell’attività svolta a fronte dell’emergenza sanita-
ria da Covid-19, della tutela dell’occupazione e della ri-
programmazione degli spettacoli, nonché, in deroga alla 
durata triennale della programmazione, le modalità per 
l’erogazione dei contributi per l’anno 2021, anche sulla 
base delle attività effettivamente svolte e rendicontate 
nell’intero anno 2020. 

 6. Decorso il primo periodo di applicazione pari a 
nove settimane previsto dall’articolo 19 del decreto-legge 
17 marzo 2020, n.18, convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, gli organismi del-
lo spettacolo dal vivo possono utilizzare le risorse loro 
erogate per l’anno 2020 a valere sul    Fondo unico per lo 
spettacolo    di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163, anche 
per integrare le misure di sostegno del reddito dei propri 
dipendenti, in misura comunque non superiore alla parte 
fissa della retribuzione continuativamente erogata previ-
sta dalla contrattazione collettiva nazionale, nel rispetto 
dell’equilibrio del bilancio e, in ogni caso, limitatamente 
al periodo di ridotta attività degli enti. 

 7. Il Ministro per i beni e le attività culturali e per il 
turismo può adottare, limitatamente agli stanziamenti re-
lativi all’anno 2020, e nel limite delle risorse individuate 
con il decreto di cui all’articolo 13, comma 5, della leg-
ge 14 novembre 2016, n. 220, uno o più decreti ai sensi 
dell’articolo 21, comma 5, della medesima legge, anche 
in deroga alle percentuali previste per i crediti di imposta 
di cui alla sezione II del capo III e al limite massimo sta-
bilito dall’articolo 21, comma 1, della medesima legge. 
Nel caso in cui dall’attuazione del primo periodo derivino 
nuovi o maggiori oneri, alla relativa copertura si provve-
de nei limiti delle risorse disponibili del Fondo di conto 
capitale di cui all’articolo 89, comma 1, secondo periodo, 
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito in leg-
ge, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.27, 
che a tal fine sono trasferite ai pertinenti capitoli iscritti 
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze. Alle finalità di mitigazione degli effetti su-
biti dal settore cinematografico possono essere finalizzati 
anche i contributi previsti dalle sezioni III, IV e V del 
Capo III della    legge 14 novembre    2016, n.220   , nonché, 
mediante apposito riparto del Fondo di cui all’artico-
lo 13 della citata legge n. 220 del 2016, la dotazione pre-
vista dall’articolo 28, comma 1, della medesima legge, 
limitatamente all’anno 2020.  

 8. Il titolo di capitale italiana della cultura conferito alla 
città di Parma per l’anno 2020 è riferito anche all’anno 
2021. La procedura di selezione relativa al conferimento 
del titolo di «Capitale italiana della cultura» per l’anno 
2021, in corso alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, si intende riferita all’anno 2022. 

loris
Evidenziato



—  223  —

Supplemento ordinario n. 25/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 18018-7-2020

ficare rispetto alle previsioni di spesa relative alle misure 
di cui al primo periodo del presente comma, comprese 
quelle sottostanti ad autorizzazioni legislative quantifica-
te sulla base di parametri stabiliti dalla legge, in deroga 
a quanto previsto dal comma 12  -bis   dell’articolo 17 della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, a causa dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, si provvede con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, sentiti i Mi-
nistri competenti, mediante riduzione degli stanziamenti 
iscritti negli stati di previsione del bilancio dello Stato, 
nel rispetto dei vincoli di spesa derivanti dalla lettera   a)   
del comma 5 dell’articolo 21 della citata legge n. 196 
del 2009, utilizzando le risorse destinate a ciascuna del-
le predette misure che, all’esito del monitoraggio di cui 
al primo periodo, risultino non utilizzate, fermo restando 
quanto stabilito dall’articolo 169, comma 6, secondo pe-
riodo, del presente decreto, a invarianza degli effetti sui 
saldi di finanza pubblica. A tale fine, eventuali risorse 
non utilizzate relative alle misure di cui al primo periodo 
del presente comma trasferite su conti di tesoreria sono 
versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere ri-
assegnate ai pertinenti capitoli di spesa. Gli schemi dei 
decreti di cui al secondo periodo sono trasmessi alle Ca-
mere per l’espressione del parere delle Commissioni par-
lamentari competenti per i profili finanziari, da rendere 
entro il termine di sette giorni dalla data della trasmis-
sione. Gli schemi dei decreti sono corredati di apposita 
relazione che espone le cause che hanno determinato gli 
scostamenti, anche ai fini della revisione dei dati e dei 
metodi utilizzati per la quantificazione degli oneri previ-
sti dalle relative misure.  

  8  -bis  . I commi 7 e 8 dell’articolo 126 del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 aprile 2020, n. 27, sono abrogati   . 

  9. Nel caso in cui, dopo l’attuazione del comma 8, re-
siduassero risorse non utilizzate al 15 dicembre 2020, le 
stesse sono versate dai soggetti responsabili delle misure 
di cui al medesimo comma 8 entro il 20 dicembre 2020 
ad apposito capitolo dello stato di previsione dell’entrata 
del bilancio dello Stato per essere riassegnate al fondo 
per l’ammortamento dei titoli di Stato   . 

 10. Le risorse destinate all’attuazione da parte dell’IN-
PS delle misure di cui al presente decreto sono tempe-
stivamente trasferite dal bilancio dello Stato all’Istituto 
medesimo. 

 11. Le risorse erogate all’Italia dall’Unione Europea o 
dalle sue Istituzioni per prestiti e contributi finalizzate ad 
affrontare la crisi per l’emergenza sanitaria connessa alla 
   diffusione del    Covid-19 e le relative conseguenze sul si-
stema economico sono versate sul conto corrente di Teso-
reria n. 23211 intestato a «Ministero del Tesoro – Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie: 
finanziamenti CEE» 

  12. Le risorse di cui al comma 11:  
   a)   qualora siano destinate a garantire la provvista di 

liquidità a fronte delle misure autorizzate dai provvedi-
menti urgenti adottati dal Governo nel corso del 2020 in 
relazione alla situazione emergenziale in atto, sono versa-
te dal Ministero dell’Economia e delle finanze all’entra-
ta del bilancio dello Stato sull’apposito capitolo relativo 
all’accensione di prestiti. 

   b)   qualora siano destinate a finanziare interventi 
connessi alla situazione emergenziale in atto che preveda-
no contributi a fondo perduto, sono versate dal Ministero 
dell’Economia e delle finanze all’entrata del bilancio del-
lo Stato per essere riassegnate ad apposito fondo istituito 
presso lo stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze. Il predetto fondo è ripartito con uno o 
più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, di 
concerto con i Ministri interessati. 

  13. All’articolo 1, della legge 27 dicembre2019, n. 160 
apportare le seguenti modificazioni:  

   a)   i commi 624 e 625 sono    abrogati   ; 

   b)    al comma 609 apportare le seguenti modifiche:  

  1) al secondo periodo    le parole: «per gli anni 2021 
e 2022» sono sostituite dalle seguenti «per l’anno 2022»; 

  2) il quarto periodo    è soppresso; 

  3) al sesto periodo    le parole: «il 15 marzo 2020, 
il 15 settembre 2020, il 15 marzo 2021, il 15 settembre 
2021» sono    soppresse   ; 

 14. L’elenco 1, dell’articolo 1, comma 609, allegato alla 
legge 27 dicembre 2019, n. 160, è sostituito dall’Elenco 1 
   allegato    al presente decreto. 

 15. Le disposizioni indicate dall’articolo 1, comma 98, 
secondo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n 145, 
non si applicano per l’anno 2020. 

 16. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni 
recate dal presente decreto e nelle more dell’emissione 
dei titoli di cui al comma 1, il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decre-
ti, le occorrenti variazioni di bilancio, anche nel conto dei 
residui. Il Ministero dell’economia e delle finanze, ove 
necessario, può disporre il ricorso ad anticipazioni di te-
soreria, la cui regolarizzazione, con l’emissione di ordini 
di pagamento sui pertinenti capitoli di spesa, è effettuata 
entro la conclusione dell’esercizio 2020.   

  Art. 265  - bis 

      Clausola di salvaguardia    

      1. Le disposizioni del presente decreto si applicano 
alle regioni a statuto speciale e alle province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 
statuti e le relative norme di attuazione, anche con rife-
rimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.    

  Art. 266.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge.   








